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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto 

di “Impianto di produzione di energia da fonte fotovoltaica, Potenza Nominale 25.824,24 kWp, 

denominato ‘Latera’, nei Comuni di Latera (VT) e Valentano (VT)”. 

Proponente: Iberdrola Renovables Italia S.p.A.  

Registro elenco progetti: n. 89/2021. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 

ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Valutazione di Impatto Ambientale 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

Vista la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

Visto il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002 n. 1 e successive modifiche; 

Visto il Regolamento Regionale 10 marzo 2025, n. 5, concernente: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” è stata disposta la modifica 

dell’allegato “B” del predetto R.R. n.1/2002, in particolare è stata soppressa la Direzione regionale 

“Ambiente, cambiamenti climatici, transizione energetica e sostenibilità, parchi” ed è stata istituita la 

Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti” in cui sono transitate parte 

delle funzioni della soppressa direzione; 

Vista la Direttiva del Direttore generale prot. 474509 del 28 aprile 2025 emanata ai sensi degli artt. 

19-ter e 22 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni, in attuazione

della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al regolamento regionale 10 marzo 2025,

n. 5;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 476, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei 

Rifiuti” all’Ing. Wanda D’Ercole, a decorrere dal 1° luglio 2025; 

Visto l’Atto di Organizzazione, n. G08849 del 10 luglio 2025 che ha definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”; 

Vista la Determinazione regionale n. G09034 del 14 luglio 2025, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Dirigente dell’Area “Valutazione Impatto Ambientale”, della Direzione 

regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”, all’Ing. Ferdinando Maria Leone, a 

decorrere dal 14 luglio 2025; 

Dato Atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di 

valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

Vista l’istanza, acquisita con prot. n. 0612980 del 14/07/2021, con la quale la Proponente Società 

Iberdrola Renovables Italia S.p.A. ha trasmesso all’Area Valutazione di Impatto Ambientale il 

progetto di “Impianto di produzione di energia da fonte fotovoltaica, Potenza Nominale 25.824,24 

kWp, denominato ‘Latera’, nei Comuni di Latera (VT) e Valentano (VT)”, ai fini degli adempimenti 

previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale; 

Considerato che la competente Area VIA ha trasmesso, con prot. n. 0041181 del 17/01/2022, una 

richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06. 

Preso atto della comunicazione della proponente acquisita con prot. n. 0153362 del 15/02/2022 con 

la quale è stata richiesta una sospensione di 180 gg per rispondere alla richiesta integrazioni nota prot. 

n. 0041181 del 17/01/2022.

Considerato che la competente Area VIA ha trasmesso, con prot. n. 0192488 del 25/02/2022, 

l’accoglimento della richiesta di sospensione per 180 gg dei tempi per dare riscontro alla citata 

richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06. 

Preso atto che nei tempi previsti dalla norma non sono pervenute le integrazioni richieste. 

Considerato che a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 “l'autorità competente può 

concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per la presentazione della documentazione 

integrativa per un periodo non superiore a centottanta giorni”. 

Considerato che a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 “qualora entro il termine 

stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è 

fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione”. 

Ritenuto di procedere all'archiviazione, in quanto non essendo pervenute le integrazioni richieste nei 

tempi previsti dalla norma, l'istanza si intende ritirata.  

D E T E R M I N A 

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, di 

procedere all'archiviazione della procedura in argomento 

Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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